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Un vino dal sangue blu
Rosso, rosato, bianco, arancione … ed ora blu! La
gamma dei colori del vino da oggi si arricchisce grazie a
dei giovani ricercatori spagnoli che, in collaborazione
con l’Università dei Paesi Baschi e l’Azti Tecnalia, il
Dipartimento di Ricerca Alimentare basco, hanno
creato il “Gik Live”, un vino blu. Il procedimento parte
vinificando uve bianche e nere di diversa provenienza e
aggiungendo poi antocianine e pigmenti color indaco. Il
sapore è dolce e la percentuale alcolica supera di poco
il 10%. Un vino talmente fuori da ogni schema che la
legislazione spagnola lo classifica come bevanda
aromatizzata a base di vino, mentre per l’Ue è una
bevanda alcolica con meno di 15 gradi.

Agroalimentare, lo stato dell’arte a metà 2015
Notizie negative sul fronte interno, note liete dall’export: si conferma il trend che ha caratterizzato gli
ultimi anni dell’agroalimentare italiano, almeno stando ai dati di AgrOsserva, l’Osservatorio
Ismea-Unioncamere sulla congiuntura dell’agroalimentare italiano, da cui emerge come la debolezza
della domanda interna stia avendo marcati riflessi sull’industria alimentare, le cui vendite dipendono per
tre quarti ancora dal mercato domestico. Tradotto in numeri, la produzione alimentare nazionale nei
primi 6 mesi del 2015 segna -0,3% sul 2014, i consumi -0,2%. Bene, invece, le esportazioni, che anche
grazie al deprezzamento dell’euro segnano, nei primi 5 mesi, il +7,1%, a quota 14,8 miliardi di euro. Sul
fronte vino, si registra un crollo delle quotazioni dei vini comuni sfusi del 16% dai inizio anno,
soprattutto per la concorrenza, a prezzi decisamente più bassi, della Spagna, ma fanno -9% anche i vini
Igp. Bene le quotazioni dei vini Dop, a +4%. Le esportazioni, invece, registrano un -1,8% in volume
(dato gennaio-aprile 2015 sullo stesso periodo 2014), ma un +6% in valore, dato penalizzato ancora
dagli sfusi, a -13% in volume e -12% in valore. Segnali incoraggianti provengono, invece, sul fronte delle
imprese dell’agroalimentare italiano. Il settore agricolo, con 3.177 imprese in più tra aprile e giugno,
registra il saldo migliore degli ultimi anni, con un totale di 748.083 unità. Emerge come, però, il settore
sia ancora caratterizzato da frammentazione e nanismo, visto che 660.409 imprese (l’88,3% del totale)
sono ancora ditte individuali, con le società di persone a 59.455 unità (7,9%), e quelle di capitali ad
appena 15.162 (2%). A questo si aggiunge il fatto che “il 5,5% del totale delle aziende agricole, con un
fatturato di almeno 100.000 euro, realizza più della metà del valore aggiunto (56,2%) ed assorbe il
24,8% dell’occupazione (oltre il 60% della manodopera dipendente) consolidandosi come la “minoranza
trainante”, definizione oggi più che mai attuale”. A dirlo Confagricoltura sui dati diffusi oggi da Istat, sui
risultati economici delle aziende agricole nel 2013, non recentissimi, dunque, ma che danno un’idea
compiuta di uno dei settori più importanti dell’economia italiana.

“Agricoltura sociale”: è legge
L’inserimento socio-lavorativo di lavoratori con
disabilità e svantaggiati, e minori in età lavorativa
in progetti di riabilitazione sociale; le prestazioni e
le attività sociali e di servizio per le comunità
locali attraverso l’uso di risorse materiali e
immateriali dell’agricoltura; le prestazioni e i
servizi terapeutici anche attraverso l’ausilio di
animali e la coltivazione delle piante; le iniziative di
educazione ambientale e alimentare, la
salvaguardia della biodiversità animale, anche
attraverso l’organizzazione di fattorie sociali e
didattiche. Tutto questo è l’“agricoltura sociale”,
come definita dalla legge approvata in via
definitiva, come annunciato dal Ministro delle
Politiche Agricole Maurizio Martina: “è un
concreto strumento di riabilitazione ed inclusione,
non soltanto una opportunità economica”.

Ai matrimoni Uk si brinda con il Prosecco
Il Prosecco per tutte le occasioni, lo Champagne per i momenti più
importanti. Un ritornello che, nel raccontare il crescente successo
delle più famose bollicine italiane, talvolta anche a discapito di quelle
francesi, abbiamo sentito e riportato spesso. Ma ora anche questo
refrain potrebbe essere rivisto dal momento che nel Regno Unito,
mercato trend-setter per antonomasia, arriva la notizia che gli inglesi,
ora preferiscono il Prosecco anche per il banchetto di matrimonio. A
dirlo una ricerca del wine merchat Uk Laithwaites (retailer on line
che opera anche con 19 negozi fisici nel Regno Unito, con vini da
tutto il mondo che consegna ai membri del suo club, oltre 700.000
clienti da 55 anni, www.laithwaites.co.uk), fresco di riconoscimento
come n. 1 assoluto dall’“International Wine Challenge” 2015,
riportata da www.express.co.uk, e secondo la quale 2 coppie inglesi
su 3 scelgono il Prosecco come bollicine per il brindisi più importante
della loro vita, mentre lo Champagne finisce nei calici solo in 1 caso
su 12. Un sorpasso motivato, dice la ricerca, dal miglior rapporto
qualità-prezzo e dalla maggior semplicità di beva riconosciuti al
Prosecco sullo Champagne ...

Vendemmia & previsioni
I primi grappoli di uva sono stati raccolti in Sicilia
(a Menfi) e in Franciacorta, ma al grosso della
vendemmia manca ancora un po’. Eppure c’è già
chi si sbilancia su previsioni quantitative e
qualitative, come Confagricoltura: “2015 con il
+13% stimato di uve prodotte, in media, sul
territorio nazionale, e la qualità sarà ottima”.
Domani, a Coccaglio, in Franciacorta, le
previsioni di Coldiretti, che parla di “vendemmia
più precoce da un decennio, con il grande caldo
che ha segnato la maturazione delle uve” ...

Il Cile alla conquista della Cina: ecco la “Wines of Chile Academy”
Il Cile alla conquista della Cina: Wines of Chile (www.winesofchile.org), associazione che mette
insieme 90 cantine del Paese sudamericano che rappresentano il 90% delle esportazioni totali, ha
lanciato la sua “Wines of Chile Academy” in Cina e ad Hong Kong (dove l’export, dal 2010, è cresciuto
del +37% in volume e del +41% in valore), come riporta “The Drinks Business”. Tre livelli di corso,
dalla semplice degustazioni di vini a viaggi e visite in cantina nel Paese, in collaborezione con l’Asian
Wine Service & Education Center, realtà n. 1 nella formazione sul vino in Asia (www.awsec.com).

Dalle piazze d’Italia a quella
“mondiale” di Expo: “Calici di Stelle”
arriva, da ieri al 10 agosto, nel
Padiglione Vino, con Movimento
Turismo del Vino e Vinitaly. E tanti

brindisi con i vini di tutte le Regioni,
dalla Lombardia alla Puglia, dal
Piemonte alla Toscana, dalla Valle
d'Aosta alla Sicilia. A WineNews il
presidente Mtv Pietrasanta.
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